1. ALGORITMO DI CONVERSIONE DI UN INTERO POSITIVO DA BASE 10 A BASE B (con B variabile nell'intervallo di interi 2, 16)

File conv10b.m

cifre=['0','1','2','3','4','5','6','7','8','9','A','B','C','D','E','F'];

% input

n=input('Fornisci un intero positivo=');

while fix(n)~=n | n<=0

   n=input('Fornisci un intero positivo=');

end;

b=input('Fornisci una nuova base (2-16)=');

while fix(b)~=b | b<=1 | b>16

   b=input('Fornisci una nuova base (2-16)=');

end;

%

% algoritmo delle divisioni successive

%

d=n; st='';

while d~=0

   q=fix(d/b);

   r=rem(d,b);

   st=cat(2,cifre(r+1),st);
 % st=[cifre(r+1) st];

   d=q;

end;

fprintf('Conversione=%s \n',st);

cat (dim, a, b,…) è una funzione predefinita con più parametri che concatena le variabili a, b,… ( che possono essere array a più dimensioni) lungo la dimensione dim specificata. Dim=1 è la dimensione di colonna; dim=2 è la dimensione di riga,…

%s è il codice di formato per le variabili di tipo stringa.

Esistono funzioni predefinite di Matlab che eseguono conversioni di interi da base 10  a un'altra base:

dec2base(n,b) 

converte un intero n decimale a una stringa in base b

dec2hex(n) 


converte un intero n decimale a una stringa in base 16

dec2bin(n) 


converte un intero n decimale a una stringa in base 2

Un esempio di uso dell'M-file è il seguente:

» conv10b

Fornisci un intero positivo=89

Fornisci una nuova base (2-16)=2

Conversione=1011001 

» dec2bin(89)

ans =

1011001

2. ALGORITMO DI CONVERSIONE DI UN REALE POSITIVO MINORE DI 1 DA BASE 10 A BASE B (con B variabile nell'intervallo di interi 2, 16)

File conv10f.m

cifre=['0','1','2','3','4','5','6','7','8','9','A','B','C','D','E','F'];

% input

n=input('Fornisci un reale positivo minore di 1=');

while n<=0 | n>=1

   n=input('Fornisci un reale positivo minore di 1=');

end;

b=input('Fornisci una nuova base (2-16)=');

while fix(b)~=b | b<=1 | b>16

   b=input('Fornisci una nuova base (2-16)=');

end;

k=input('N. di cifre della conversione=');

while k<=0
   k=input('N. di cifre della conversione=');

end;
%

% algoritmo delle moltiplicazioni successive

%

p=n; st='0.';cont=0;

while p~=0 & cont<k

   q=p*b;

   r=fix(q);

   st=cat(2,st,cifre(r+1));

   p=q-r;cont=cont+1;

end;

fprintf('Conversione=%s \n',st);

Un esempio di uso dell'M-file è il seguente:

» conv10f

Fornisci un reale positivo minore di 1=.78954

Fornisci una nuova base (2-16)=5

N. di cifre della conversione=8

Conversione=0.34332124 

3. SCHEMA DI HORNER

function [q,r]=horner(p,a);

% schema di horner per la valutazione di un 

% polinomio p(x) con coefficienti nel vettore p in

% corrispondenza di x=a;

% in r resta il valore della funzione e in q 

% i coefficienti del polinomio quoziente di p(x)

% diviso (x-a)

%

n=length(p)-1;

q(1)=p(1);

for i=2:n+1

   q(i)=q(i-1)*a+p(i);

end;

r=q(n+1);

q=q(1:n);

Utilizzo dello schema di Horner per la conversione di un numero intero in base b alla base 10.

cifre=['0','1','2','3','4','5','6','7','8','9','A','B','C','D','E','F'];

% input

b=input('Fornisci la  base (2-16)=');

while fix(b)~=b | b<=1 | b>16

   b=input('Fornisci la base (2-16)=');

end;

n=input('Fornisci una stringa corrispondente a un numero nella base specificata=','s');

m=length(n);p=zeros(1,m);

for i=1:m

   ij=find(cifre==n(i));

   if isempty(ij) 

      error('stringa errata');

   else

      p(i)=ij-1;

   end;

end;

[q,alpha]=horner(p,b);

fprintf('conversione=%g \n',alpha);

Le funzioni hex2dec(stringa) e bin2dec(stringa) ritornano il numero decimale che rappresenta la conversione in base 10 della stringa di simboli esadecimali o rispettivamente binari.

La funzione polyder(p) calcola i coefficienti della derivata del polinomio con coefficienti in p.

La funzione conv(p,d) calcola i coefficienti del polinomio prodotto tra i polinomi di coefficienti  p e d.

La funzione [q,r]=deconv(p,d) calcola i coefficienti del polinomio quoziente e del polinomio resto della divisione tra i polinomi i cui coefficienti stanno rispettivamente in p e a. Il polinomio r ha lo stesso numero di elementi di p. Pertanto i coefficienti non nulli sono quelli che stanno nelle posizioni di indice più elevato.

Utilizzo dello schema di Horner per la valutazione in x=a di un polinomio di grado n e della sue derivate fino all'ordine n.

È  necessario definire la seguente funzione per il calcolo del fattoriale:

function r=fatt(n);

% calcolo del fattoriale

if n<0 

   error('il fattoriale si calcola per numeri positivi')

elseif n== 0 

   r=1;

else

   r=prod(1:n);

end;

L'istruzione error('stringa') segnala la presenza di un errore, trascrive stringa che, in genere, contiene un messaggio esplicativo e arresta l'esecuzione.

Il file valder.m risolve il problema proposto:

n=input('grado del polinomio=');

for i=1:n+1

   disp(sprintf('Coefficiente di x(%g)=',n-i+1));

   p(i)=input('');

end;

a=input('Si valuta il polinomio e le sue derivate in x=');

ppcopy=p;

for icont=0:n

   [q,r]=horner(p,a);

   ris(icont+1)=r *fatt(icont);

   p=q;

end;

fprintf('Risultati=\n');

fprintf('%g \n',ris);

L'istruzione sprintf si comporta come fprintf, ma invece di visualizzare la stringa generata sullo standard output la memorizza in una variabile stringa. In questo caso la variabile viene poi visualizzata.

ESEMPIO.

» valder

grado del polinomio=5

Coefficiente di x(5)=

1

Coefficiente di x(4)=

2

Coefficiente di x(3)=

3

Coefficiente di x(2)=

4

Coefficiente di x(1)=

5

Coefficiente di x(0)=

6

Si valuta il polinomio e le sue derivate in x=1

Risultati=

21 

35 

70 

126 

168 

120 

La funzione di Matlab polyval(p,a) esegue la valutazione di un polinomio con coefficienti nel vettore p in x=a, ma fornisce solo il valore del risultato:

» p=[1 2 3 4 5 6];a=1; ris=polyval(p,a)

ris =

    21

Usando solo polyder e polyval si poteva risolvere il problema nel seguente modo:

n=input('grado del polinomio=');

for i=1:n+1

   disp(sprintf('Coefficiente di x(%g)=',n-i+1));

   p(i)=input('');

end;

a=input('Si valuta il polinomio e le sue derivate in x=');

ppcopy=p;

for icont=0:n

   ris(icont+1)= polyval(p,a);

   q=polyder(p);

   p=q;

end;

fprintf('Risultati=\n');

fprintf('%g \n',ris);

Usando solo deconv, il problema del calcolo di un polinomio e delle sue derivate in un punto  si può risolvere nel seguente modo:

n=input('grado del polinomio=');

for i=1:n+1

   fprintf('Coefficiente di x(%g)=',n-i+1);

   p(i)=input('');

end;

a=input('Si valuta il polinomio e le sue derivate in x=');

pp=[1 -a];

for i=0:n

   [q,r]=deconv(p,pp);

   ris(i+1)=r(length(p))*fatt(i);

   p=q;

end;

fprintf('Risultati=\n');

fprintf('%g \n',ris);

